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Avviso n°7: norme di prevenzione e modelli comportamentali finalizzati alla prevenzione antincendio nelle scuole. 

Informazione-formazione ai sensi dell’art. 36 del D.Lgs. 81/2008. 

 

Circolare n. 126 
 

A tutti i Docenti 

Al personale A.T.A. 

Ai lavoratori incaricati delle misure 

 di prevenzione e protezione 

Al RLS di Istituto 
 

Sede centrale via d’Aragona 

Sede succursale via Botticelli 
 

 al D.S.G.A. dott.ssa A. Dicuonzo 
 

SEDE 

Al sito web 

 

 

Oggetto: norme di prevenzione e modelli comportamentali finalizzati alla prevenzione antincendio 

nelle scuole. Informazione-formazione ai sensi dell’art. 36 del D.Lgs. 81/2008. 

 

Premesso che la sicurezza antincendio è orientata alla salvaguardia dell’incolumità delle persone ed alla 

tutela dei beni e dell’ambiente e che è compito del datore del lavoro fornire ai lavoratori un’adeguata 

informazione e formazione sui principi di base della prevenzione incendi e sulle azioni da attuare in 

presenza di incendi. 

Considerato che il D.M.02/09/2021 detta i “Criteri per la gestione dei luoghi di lavoro in esercizio ed 

in emergenza e caratteristiche dello specifico servizio di prevenzione e protezione antincendio”, 

allegato I comma 1.2 “Informazione e formazione antincendio”, al fine di adottare adeguate misure di 

sicurezza contro gli incendi, si delineano quali sono le cause ed i pericoli più comuni che possono 

determinare l'insorgenza di un incendio e la sua propagazione quali: 

Deposito o manipolazione non idonea di sostanze infiammabili; 

- Accumulo di rifiuti, carta o altro materiale combustibile; 

- Negligenza nell’uso di fiamme libere; 

- Inadeguata pulizia delle aree di lavoro e scarsa manutenzione delle apparecchiature; 

- Impianti elettrici difettosi, sovraccaricati e non adeguatamente protetti; 

- Modifiche ad impianti elettrici effettuate da personale non qualificato; 

- Apparecchiature elettriche lasciate sotto tensione anche quando non in uso; 

- Non corretto utilizzo di impianti di riscaldamento portatili; 

- Ostruzione della ventilazione di apparecchiature elettriche, di riscaldamento, ecc.; 

- Fumare in aree non consentite e spegnimento dei mozziconi in modo non corretto; 

- Negligenze degli addetti alla manutenzione. 
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Pertanto, s’individuano nei sottostanti modelli comportamentali da adottare e/o misure intese a ridurre la 

probabilità di insorgenza degli incendi. 
 

Evitare comportamenti ed azioni che possano generare principi di incendio. 

E’ severamente vietato gettare mozziconi accesi, fiammiferi e tutto ciò che possa innescare 

l’incendio in cestini di carta, spazzatura, ecc. 

Limitare il più possibile il quantitativo di materiali infiammabili o facilmente combustibili, 

pertanto i rifiuti non debbono essere depositati, neanche in via temporanea, lungo le vie di esodo 

(corridoi, scale, disimpegni) o dove possono entrare in contatto con sorgenti di ignizione. 

L'accumulo di scarti (carta o altro) deve essere evitato ed ogni scarto o rifiuto deve essere rimosso 

giornalmente e depositato in un'area idonea fuori dell'edificio scolastico. 

Non utilizzare in modo improprio interruttori elettrici, apparecchi elettrici di qualsiasi natura. 

Spegnere sempre le apparecchiature elettriche dopo l’utilizzo (TV, videoregistratori, computer 

ecc.), ovvero al termine dell’orario lavorativo, ogni dipendente deve provvedere a spegnere tutte le 

apparecchiature non strettamente necessarie (salvo che esse siano progettate per essere 

permanentemente in servizio). 

Al termine delle attività didattiche nei laboratori di informatica devono essere spente tutte le 

apparecchiature. 

Anche i sistemi d’illuminazione debbono essere spenti all’interno di locali non presidiati. 

Segnalare eventuali deterioramenti delle apparecchiature e degli impianti elettrici. 

Nei laboratori e in palestra le attività collegate a tali luoghi devono essere svolte sotto la stretta 

sorveglianza da parte dell’insegnante che indicherà i modi di corretto utilizzo delle varie 

attrezzature e responsabilizzerà gli alunni affinché rispettino le regole. 

Non usare apparecchi a fiamma libera nelle vicinanze di materiali infiammabili. 

Controllare periodicamente l’efficienza dei mezzi antincendio (rivolto al personale 

autorizzato). 
 

MANTENIMENTO DELLE MISURE ANTINCENDIO 
 

I lavoratori addetti alla prevenzione incendi devono effettuare regolari controlli sui luoghi di lavoro 

finalizzati ad accertare l'efficienza delle misure di sicurezza antincendio. In proposito è opportuno 

predisporre idonee liste di controllo. 

Specifici controlli vanno effettuati al termine dell'orario di lavoro affinchè il luogo stesso sia lasciato in 

condizioni di sicurezza. Tali operazioni, in via esemplificativa, possono essere individuate 

nelle seguenti: 

a) Controllare che tutte le porte resistenti al fuoco ( locali archivio) siano chiuse; 

b) Controllare che le apparecchiature elettriche, che non devono restare in servizio, siano messe 

fuori tensione; 

c) Controllare che tutte le fiamme libere siano spente o lasciate in condizioni di sicurezza 

(laboratori); 

d) Controllare che tutti i rifiuti e gli scarti combustibili siano stati rimossi; 

e) Controllare che tutti i materiali infiammabili siano stati depositati in luoghi sicuri. 

I lavoratori devono segnalare agli addetti alla prevenzione incendi ogni situazione di potenziale pericolo 

di cui vengano a conoscenza. 

Mentre chiunque si accorga dell'incendio deve: 

- avvertire la persona addestrata all'uso dell'estintore che interverrà immediatamente; 

- avvertire il coordinatore delle emergenze che proporrà lo stato di pre-allarme. 

 

Barletta, 27/10/2022              Il Dirigente Scolastico 

                                                                                    Prof.ssa Serafina Maria S. Ardito  
     Firma autografa sostituita a mezzo stampa  

       ai sensi dell’art.3, comma 2, del D.Lgs. 39/93                                                                                                          
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               Personale addetto al Servizio di Prevenzione Incendi 

 

Sede centrale via d’Aragona 

N. Nominativo Mansione 

1 Dicuonzo Anna D.S.G.A. 

2 Paolillo Francesco C.S. 

3 Gargano Cecilia C.S. 

 

 

 

Sede succursale via Botticelli 

N. Nominativo Mansione 

1 Antonucci Cataldo C.S. 

2 Gissi Maria Sterpeta C.S. 

3 Fiorentino Emanuele C.S. 

 
Il Rappresentante dei lavoratori per la 

sicurezza Sig. Antonucci Cataldo 

 

 

 


